
l ' U n i t à / venerdì 21 aprile T978 PAG. 15/ fatti nel m o n d o 
Il governo laburista in difficoltà 

Callaghan battuto 
sulla legge 

di autonomia al Galles 
Bocciata dal parlamento una norma del provvedimento re
gionalista - In ritardo un'analoga misura per la Scozia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I progetti di leg
ge sulle autonomie regionali 
(Scozia e Galles) continuano 
ad incontrare forte opposizio
ne al parlamento inglese e 
costituiscono la spina nel fian
co dell'attuale governo, giac
ché la ritardata approvazio
ne delle misure contribuisce 
ad intralciare la tattica elet
torale laburista e la possi
bilità stessa di tenere la con
sultazione generale nel pros
simo autunno. 

Mercoledì sera, ai Comuni. 
il governo lia subito una ina
spettata sconfitta, per 27 voti. 
su una clausola del testo per 

la cosi detta « devolution > 
nel Galles, che ha ormai rag
giunto la sua fase finale e 
si trova davanti all 'esame 
della commissione. Una im
provvisata coalizione fra con
servatori, nazionalisti gallesi. 
liberali e alcuni laburisti re
spingeva il comma che con
cede al ministro incaricato 
la facoltà di scegliere il mo
mento più opportuno per l'at
tuazione della legge regiona
le. Ora invece il governo po
trebbe vedersi costretto a rea
lizzare i provvedimenti subito 
dopo l'approvazione finale 
della legge. Si tratta di una 
modifica tecnica sulla cui in
terpretazione c'è. fra l'altro. 

Tribunale di Lecce 
AVVISO DI VENDITA 

DI IMMOBILI ALL'INCANTO 
Il giudice dell'esecuzione, dott. Giovanni Mannarini , 

in seguito ad istanza di Corsicato Pasquale, da Napoli, 
creditore pignorante, con sua ordinanza 6-1-78 ha di
sposto la vendita all ' incanto del seguenti immobili di 
proprietà della S.r.l. Madamina Prima, della S.r.l. Ma-
damma Seconda, della S.r.l. Madamma Terza, della S.r.l. 
Madamina Quarta, della S.r.l. Madamma Settima, della 
S.r.l. Madamma Ottava, della S.r.l. Madamma Nona, 
della S.r.l. Madamma Decima, della S.r.l. Madamma Un
dicesima, tut te in persona dei loro legali rappresentant i 
con sede in Roma, ed ha fissato all'uopo Pudlenza del 
25 maggio 1978, ore 10 c e , innanzi a sé nella sala delle 
pubbliche udienze civili si ta al IV piano di questo Tri
bunale, per le operazioni relative: 

1) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Prima, ora 
della S.r.l. Fresia con sede in Roma: 

Zona di suolo edificatorio sita in Lecce alla contrada 
« M a d a m m a » riportata in et alla pa. 21190 fol. 195 pte 
119. are 10.000 pte 121 di are 14.50; pte 127 di are 18.10; 
della reale estensione di mq. 3.794: confinante con aree 

. cedute al Comune di Lecce per tre lati, distinte con le 
pte 126 e 127 ed al t re dest inate a s t rade e con suolo 
destinato a spazi pubblici distinti con la parte 122; 

2) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Seconda, 
ora della S.r.l. Fresia con sede In Roma: 

Zona di suolo edificatorio In Lecce, riportata in N.C.T. 
alla pag. 21191 fol 195. pte 133 di a re 32.15; della reale 
estensione di mq. 2.817, confinante con superstrada Lec
ce-Brindisi. con proprietà di Madamma Terza (pte 132), 
già Madamma Quar ta (pte 120) e con s t rada di lottiz
zazione (ex pte 117); 

3) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Terza, ora 
della S.r.l. Lunaria con sede in Roma: 

Zona di suolo edificatorio iti Lecce, in Catasto pag. 
21192, fol. 195, pte 132, a re 45,60, della reale estensione 
di mq. 4.534, confinante con proprietà Madamma Se
conda (ex pte 133), Madamma Quar ta (ex pte 120) e con 
s t rada di lottizzazione (pte 117); 

4) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Quarta, ora 
delia S.r.l. Petunia con sede in Roma: 

Zcoa di suolo edificatorio in Lecce In N.C.T. pag. 
21193, fol 195. pte 120. are 54.56, della reale estensione di 
mq. 5.280, confinante con proprietà già Madamma Terza 
e pte 132), Madamma Seconda (pte 133) e con s t rada di 
lottizzazione (pte 117); 

5) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Sett ima, ora 
della S.r.l. Abella con sede In Roma; 

Zona di suolo edificatorio in Lecce, r iportata In N.C.T. 
alla pag. 21196, fol 195. pte 9. di a re 37.68. fol 175, pte 146 
di are 8.22, per complessivi mq. 4.590, confinante per tre 
lati con area ceduta al Comune di Lecce (fol 195, pte 
126 e fol 175, pte 144); con suolo già di proprietà Ma-
damma Sesta, ora Soc. Magiorana; 

fi) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Ottava, ora 
della S.r.l. Cydonla con sede In Roma: 

Zona di suolo edificatorio in Lecce, r ipor ta ta In N.C.T. 
alla pag. 21197, fol 195. pte 131 di are 24,75; confinante 
per t re lati con area ceduta al Comune di Lecce (pte 123, 
117 e 118 del fol 195) e con proprietà già Madamma Nona 
(pte 130); 

7) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Nona, ora 
della S.r.l. Cydonia con sede In Roma: 

Zona di suolo edificatorio In Lecce, r iportato In N.C.T. 
alla pag. 21198 fol 195 pte 130. di a re 21,53; confinante 
con due lati con area ceduta al Comune dì Lecce (pte 
118 e 117 fol 195) e con proprietà già della Soc. Madam
ma Decima e Ot tava: 

8) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Decima, ora 
della S.r.l. Cydonia con sede in Roma: 

Zona di suolo edificatorio in Lecce r iportata In N.C.T. 
alla pag. 21199 fol 195, pte 129. di are 20.78 confinante 
per due lati con area ceduta al Comune di Lecce (fol 
IDo. pte 117 e 118) e con proprietà già Madamma Nona 
e Undicesima (pte 14 e 130): 

9) Già di proprietà della S.r.l. Madamma Undicesima, 
ora della S.r.l. Cydonia con sede in Roma: 

Zona di suolo edificatorio In Lecce, r iportata in N.C.T. 
alla pag. 21200, fol 195, pte 14 di a re 21,60; confinante 
con tre lati con area ceduta al Comune di Lecce (fol 195, 
pte 118 e 117) e con proprietà già della Soc. Madamma 
Decima pte 129. 

I predetti immobili sono più compiutamente Identifi
cati e descritti ncile allegate relazioni degli esperti di 
ufficio geom. De Lorenzi Giuseppe e ing. De Matteis Er
manno del 22^-76: sig. Tanzarel la Eduardo del 157-76; 
geom. Lippolis Marcello del 7-7-76; arch. Montefrancesco 
Rodolfo del 25 6 76: ing. Maggio Francesco e ing. Lecci 
Francesco del 22^76: dott. Starace Giustiniano del 20-6-
1976: geom. Jur iano Francesco del 22-6-76; tut te le zone 
sopradescritte (ed a l t re ancora) sono interessate da una 
convenzione-lottizzazione con il Comune di Lecce la cui 
scadenza è prevista al 14-3-1980. 

Le superfici dei primi qua t t ro lotti sono al net to delle 
zone espropriate in favore del Consorzio dell'area di 
sviluppo industriale di Lecce e della locale amministra
zione comunale. 

. Ha disposto per La vendita le seguenti condizioni: 

a) Gli immobili verranno posti In vendita In nove 
lotti separati, come sopra riportati , al seguenti prezzi 
base determinati mercè ausilio di esperto d'ufficio, con 
gli opportuni arrotondament i , e cosi ridotti per essere 
andat i deserti i precedenti incanti : 1. lotto «Madam
ma 1): L. 24.500.000: 2. lotto (Madamma 2) : L. 56 300.000; 
3. lotto (Madamma 3) : L. 63 900.000; 4. lotto (Madam
ma 4): L. 95 200.000; 5. lotto (Madamma 7) : L. 93.800.000; 
6. lotto (Madamma 8»: L. 53.250.000: 7. lotto (Madamma 
9)- L. 42 500 000: 8. lotto (Madamma 10): L. 39.500.000; 
9. lotto (Madamma 11): L. 42.500.000: 

b) Ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto. dovrà prestare cauzione in denaro nella misura 
del decimo del prezzo base, oltre alle spese nella misura 
del 15'r di det to prezzo, mediante due distinti assegni 
circolari trasferibili, intestat i al cancelliere dell'Ufficio 
esecuzioni immobiliari di questo Tribunale e rilasciati 
da un Istiuto di diri t to pubblico o di interesse nazionale. 
da depositarsi in questa cancelleria ent ro il giorno pre 
cedente l 'incanto; 

o Ogni offerta di aumento non potrà essere inferiore 
a L. 1.000 000 per il l. lot to: a L. 2 000.000 per il 7„ 3. e 9. 
lotto: a L. 3.000.000 per il 6., 3. e 2. lotto; a L. 5.000.000 
per il 4. e 5. lotto; 

d) Nel caso di aumento del prezzo base In sede d'asta, 
a seguito di pluralità di offerte, l 'aggiudicatario dovrà 
integrare la prestata cauzione, mediante versamento In 
denaro, entro le ore 12 del giorno io cui verrà effettuata 
l'agniud'.cazione: 

e") Entro t renta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudica
tario dovrà depositare il prezzo su libretto postale in
fruttifero. Intestato a! debitore esecutato. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Cancelleria 
del Tribunale di Lecce - Ufficio esecuzioni immobiliari -
5. piano, 

Lecco, 20 marzo 1978 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

( D o t t Vincenzo Colacela) 

parecchia oscurità. Il fatto è 
che. tanto nel caso del Galles 
quanto in quello della Scozia. 
l'amministrazione laburista 
ha già dovuto subire una se
rie di colpi di mano da parte 
di un'ibrida opposizione par
lamentare Oche comprende 
anche una significativa cor
rente laburista) col risultato 
che entrambi i progetti di 
legge appaiono adesso in gra
ve ritardo. 

La riforma regionale in Sco
zia rischia addirittura di non 
essere approvata, cosi come 
vorrebbe il governo, prima 
della fine della corrente ses
sione parlamentare. 

Le contraddizioni e l'azione 
di logoramento, in sede tec
nica. possono avere vaste ri
percussioni sulla scena politi
ca generale. Nell'ultimo qua
driennio, da quando le cor
renti nazionaliste scozzesi (e 
in misura minore gallesi) 
hanno segnato una forte ri
presa elettorale, i dirigenti 
laburisti si sono impegnati 
sul fronte delle autonomie re
gionali sia per convinzione og
gettiva sia in un tentativo di 
recupero del terreno perduto 

Quello laburista è sempre 
stato il più grosso partito in 
Scozia. Per quanto ridotta 
dall 'avanzata dei nazionali
sti, la sua rappresentanza nel
la regione è pur sempre di 
40 seggi su un totale di 71. 
Mantenere le proprie posizioni 
in Scozia è quindi assoluta
mente indispensabile per as
sicurare la eventuale ricon
ferma elettorale laburista sul 
piano nazionale. Per questo 
il premier Callaghan ha fatto 
larghe concessioni alla causa 
regionalistica, anche se deve 
scontrarsi con una vivace op
posizione all'interno del suo 
stesso partito. L'autonomia 
proposta dal governo è solo 
parziale, ma è giudicata suf
ficiente a sottrarre terreno ai 
piani più radicali avanzati dai 
nazionalisti dello SNP che 
parlano addirittura di «indi
pendenza » per la Scozia. 

Bisogna inoltre ricordare 
che la difficile aritmetica 
parlamentare con cui deve 
fare quotidianamente i conti 
il governo di minoranza la
burista potrebbe trovare utile 
la variante dei voti naziona
listi (gallesi, scozzesi e ulste-
riani) nel caso l'appoggio fin 
qui fornito dai liberali doves
se venire a mancare. 

Come si vede il panorama 
è molto complicato, gli equi
libri di volta in volta da con
quistare sono assai precari. 
I relativi progetti di legge 
mancarono di venir approvati 
già nella precedente ses
sione parlamentare (76-77) 
e corrono il pericolo di subire 
analoga sorte. Nel frattempo 
sono stati ripetutamente mo
dificati rendendo sempre più 
difficile la vita del governo 
Callaghan. Uno degli emenda
menti più controversi intro
dotti dall'opposizione nel feb
braio scorso è la percentuale 
minima del 40 per cento dei 
« sì » nel referendum istituzio
nale che sarà necessario af
frontare prima di dare vali
dità al progetto di autonomia. 
Callaghan vorrebbe vedere 
approvata la legge prima del
l 'estate in modo da poter di
re di aver assolto ai suoi 
obblighi e promesse verso la 
Scozia e il Galles e passare 
poi alla consultazione eletto
rale generale nell'autunno. 

In questo quadro tattico il 
referendum sulle autonomie 
potrebbe essere spostato in 
avanti (primavera del 79) 
quando un governo laburista, 
se riconfermato al potere, si 
sentirebbe al sicuro da qua
lunque risultato rimettendo la 
decisione interamente nelle 
mani dell'elettorato scozzese. 
Ecco perché, se il progetto 
di legge sulle autonomie re
gionali non viene approvato 
in tempo, tutta la strategia 
laburista rischia di saltare. Di 
fronte all'imprevisto delle ri
petute sconfitte parlamentari . 
il governo cerca adesso di 
farà buon viso a cattivo gioco 
e si dice sicuro di poter riu
scire nel suo intento entro 
le scadenze previste. Nel ca
so peggiore (ossia la manca
ta approvazione della legge 
prima delle vacanze alla fine 
di lugl'o) è pronto a richia
mare i deputati in sessione 
straordinaria a settembre. 
Dopo di che potrehbe essere 
libero di convocare i comizi 
elettorali per la seconda metà 
d'ottobre. Come si vede si 
tratta di un panorama assai ; 
incerto fondato com'è su di- \ 
verse varianti e molti elemen- ! 
ti aleatori. 

Infine, sempre alla ricerca 
di più vasti consensi parla
mentari. il governo ha appena 
confermato l'aumento di altri 
4 o 5 seggi per la rappresen
tanza dell'Ulster alla Camera 
dei Comuni. Ma questo gesto 
distensivo nei confronti dei 
conservatori-unionisti ulsteria-
ni (che ne beneficerebbero 
quasi esclusivamente) ha già 
provocato le più vivaci pro
teste fra i socialdemocratici 
nordirìandesi, i quali si ve
dono - strumentalizzati dalle 
considerazioni di potere a li
vello nazionale. 

Antonio Bronda 

Non convince la «smentita» governativa 

Ridda di voci e ipotesi 

sulla bomba neutronica 

che avrebbe la Francia 
Dichiarazione di condanna del com
pagno Jean Kanapa a nome del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia ha o 
non ha la bomba al neutro
ne? Mentre, da Canberra e 
da Tokio, si moltipllcano le 
osservazioni sull'atmosfera 
per appurare se la Francia 
ha compiuto un esperimento 
nucleare nelle ultime setti
mane (controllo In ogni caso 
difficile, poiché si sarebbe 
t ra t ta to di una esplosione di 
debole potenza e di ancor 
più debole propagazione) 11 
ministro della Difesa Yvon 
Bourges. Interrogato in 
commissione parlamentare 
dal socialista Hernu. ha di
chiarato Ieri mat t ina che le 
rivelazioni della stampa « non 
dovevano essere prese sul se
rio ». 

Ma, si chiedono gli osser
vatori. può essere presa sul 
serio questa dichiarazione 
che non è sostanzialmente u-
na smentita, ma soltanto una 
scappatola per evitare di da
re una risposta circostanziata 
su un problema di importan
za capitale per la Francia e 
per il mondo? Si fa notare. 
d'altro canto, che l 'attuale 
ministro della Difesa è lo 
stesso che tempo fa. in visita 
ufficiale a Mosca, venne in
terrogato dalle autorità sovie
tiche a proposito di una e-
ventuale costruzione della 
bomba N da parte della 
Francia. In quella sede — è 
il « Figaro » che lo rivela — 
Bourges rispose che 11 suo 
paese « non aveva nessuna 
intenzione di porre dei limiti 
ai progressi dei propri ar-
mamentl » e che la bomba N 
« non era più immorale di 
qualsiasi altra bomba nuclea
re tattica » 

Lo stesso « Figaro ». del 
resto, mette In rilievo l'Inte
resse che ha la Francia a svi
luppare la ricerca In questa 
direzione In nome del pro
gresso tecnico che ne risulte
rebbe non soltanto per 11 si
stema di armamenti , ma an
che per l'insieme dell'Indu
stria nucleare francese. E ag
giunge: « Non è dunque il ca
so di lasciarsi intimidire da 
una qualsiasi campagna ap
parentemente umanitaria né 
di lasciare la parola agli av
versari, aperti o nascosti, di 
una strategia che è stata /in 
qui inseparabile dall'indipen
denza politica francese ». SI 
t ra t ta , come si vede, di un 

ragionamento tipicamente gol-
liano, nella misura in cui 
l 'arma atomica e poi nuclea
re è s ta ta il cardine della 
politica estera del generale. 

Tuttavia, al di là di queste 
che possono essere prese per 
mezze ammissioni, si può 
presumere un altro Itinera
rio: la Francia non è ancora 
in possesso della bomba N 
(In ogni caso non è In pos
sesso di una bomba operati
va di questo tipo), ma s ta 
cer tamente accelerando le ri
cerche tecnico-militari per 
dotarsene nel più breve tem
po possibile. Va infatti ricor
dato che la Francia non h a 

mal aderito a nessun accordo 
internazionale sulla sospen
sione delle esplosioni nuclea
ri sperimentali, che continua 
ad essere assente da tut te le 
conferenze dove si discute 
della riduzione degli arma
menti nucleari o convenzio
nali, che non più tardi di le-

. ri. nel suo discorso di politi
ca generale alla Camera, 11 
primo ministro Barre ha cer
tamente parlato delle propo
ste che il presidente della 
Repubblica farà all'ONU per 
frenare la corsa agli arma
menti ma ha' ribadito al 
tempo stesso che « gli sforzi 
tendenti alla realizzazione di 
obiettivi prioritari in materia 
di difesa saranno proseguiti 
con perseveranza » e che « te 
forze nucleari francesi saran
no mantenute al necessario 
livello di efficacia e dì credi
bilità ». 

La preoccupazione per le 
ripercussioni negative che una 
bomba N francese potrebbe 
avere sugli sviluppi del nego
ziato SALT e In generale del
la distensione e del disarmo 
sono state espresse Ieri da 
Jean Kanapa. dell'ufficio po
litico del PCF. « La bomba al 
neutrone — egli ha dichiara
to — è inutile per la sicurez
za della Francia. Al contra
rio. essa costituirebbe un ri
schio terribile di veder sfo
ciare ogni conflitto in guerra 
nucleare. Inoltre, la bomba N 
comporterebbe un pericoloso 
squilibrio nella situazione 
mondiale, frenerebbe il pro
cesso di distensione e dan
neggerebbe gravemente le re
lazioni internazionali del 
nostro paese ». 

Secondo Kanapa, che ha 
ricordato le promesse fatte 
da Glscard d'Estaing nel cor
so della campagna elettorale 
sulle iniziative di disarmo 
che la Francia potrebbe 
prendere a breve termine. 11 
governo francese ha il dovere 
di annunciare Immediatamen
te che esso rinuncia allo stu
dio e alla fabbricazione della 
bomba N e ha il dovere I-
noltre di proporre alla pros
sima sessione straordinaria 
dell'ONU sul disarmo « un 
trattato contro la ricerca, la 
7nessa a punto e la produ
zione di qualsiasi nuova ar-
jna di distruzione in massa e 
in particolare della bomba al 
neutrone ». 

In attesa di prove concrete. 
il possesso francese della 
bomba N resta comunque u-
na Ipotesi tecnicamente e po
liticamente plausibile. In ef
fetti. non soltanto la Francia 
ha le s t rut ture Industriali ne
cessarie per una tale realiz
zazione. ma, come osserva 
candidamente « France Soir ». 
ne ha anche la forza politica 
perché In materia di difesa 
« il giscardismo è erede diret
to del gollismo » e Glscard 
d'Estaing non potrebbe in al
cun modo opporsi su questo 
piano al gollisti senza provo
care una crisi insanabile nel
la maggioranza. 

a. p. 

La visita di quindici giorni 

Dichiarazioni 
di Napolitano 

tornato dagli USA 
ROMA — Il compagno Gior
gio Napolitano è rientrato ie
ri a Roma dopo quìndici gior
ni di permanenza negli Sta
ti Uniti. All'aeroporto è sta
to avvicinato dai giornalisti. 
Rispondendo alle loro doman
de. dopo aver dato un giudi
zio positivo sulla sua visita. 
egli ha detto che negli Sta
ti Uniti si guarda con preoc
cupazione alla situazione at
tuale nel nostro paese. « I 
commenti della stampa so
no ispirati a grande equili
brio e comprensione Credo 
si comprenda il valore d ie ha 
in questa situazione la colla
borazione tra tutte le forze 
democratiche sancita dalla 
formazione della nuova mag
gioranza pariamentare ». Ri
guardo alla linea del PCI 
e alla sua ricerca t eo r ca 
Napolitano ha osservato che 
« c'è discussione: c'è molto 
interesse: si sollevano dub
bi » e riferendosi ai circoli 
universitari con i quali ha 
p r t so contatto, ha rilevato 
*• molta apertura ». una posi
zione nel complesso e di at-
•enzionc e anche di rispetto 
al di là delle ovvie riserve 
e delle di \ergonze» giudican
do che il «dibattito è desti
nato a continuare >. 

D.-'lln politica economica del 
PCI. egli ha detto, «s i è 
parlato dappertutto, non sol
tanto in alcune sedi in cui 
erano presenti anche espo-
nttiti dei mondo economico 
statunitense ». Napolitano ha 
quindi spiegato di « non aver 
ronzato e di non aver avuto 
contatti dirt'tti con l'ambien-

j te gov. rnativo » mentre ne-
j gii ir.ci«ntri e nei seminari 

a cui ha partecipato erano 
presenti esperti che sono in 
c o n d i m e n t o con il mondo 
po.itito americano. 

D.i questi contatti, ha con-
tininto Napolitano. « ho avuto 
l'impressione di un forte in
teresse per la politica del 
PCI. Naturalmente non si i-
gnora il ruolo che ha questo 
nostro partito » anche se « ri
mangono vecchi schemi in 
<:m>l.v.;r.rc e quindi talvolta 
c'è una d:fficoltà a compren 
dere fino in fondo le nostre 
posizioni ». A proposito del
l'articolo e-j' colloquio avuto 
con redattori del * New York 
Times v j-jjjvìrso l'altro ieri. 
NVpo'itpno r i notato «affer
mazioni piuttosto semplici
stiche ed anche alcuni ele
menti di deformazione della 
nostra politica ». 

Infame ricatto delle Br sulla vita di Moro 

Limitata amnistia in Cile 
annunciata da Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — La 
gazzetta ufficiale cilena ha 
pubblicato il testo di un de
creto di amnistia della giun
ta in Torza del quale dovreb
bero essere liberati 230 dete
nuti politici e milleduecento 
persone condannate ed espul
se dal paese potranno tor
na re liberamente In patr ia . 
L'Amnistia, è s ta to precisa
to, non riguarda 1 responsa
bili di reati comuni come 
omicidio, truffa e rapina. 

Font i governative hanno 

subito precisato che l'amni
stia non si applicherà a diri
genti comunisti quali Luis 
Corvalan e altri dirigenti del 

, l'opposizione che sono stat i 
espulsi senza essere stati de
nunciati all 'autorità giudizia
ria e senza aver subito con
danne. Al di là degli evi
denti limiti del provvedimen
to c'è da notare che non 
viene fatto il minimo accen
no agli oltre duemila oppo
sitori della d i t ta tura fascista 
sequestrati dalla polizia e in 
seguito « scomparsi ». 

(Dalla prima pagina) 

certo la situazione. Essi —• 
aggiunge 11 segretario del PSI 
— « dovrebbero consentire a l - ; 

l'on. Moro di riprendere il fi
lo del ragionamento centrale 
che egli aveva iniziato a svol
gere nelle sue precedenti 
lettere » in modo che egli 
« possa prospettare nelle con
dizioni in cui si trova tutti 
i termini della questione così 
come essa è attualmente. Sul
la base di questi elementi de
ve potersi compiere un'anali
si ed una valutazione appro
fondita delle vie di soluzione 
possibile s. 

Da questa dichiarazione 
sembra potersi desumere che 
il dirigente socialista consi
dera i precedenti messaggi di 
Moro come episodi di un « ra
gionamento » pienamente at
tribuibile alla volontà del pre
sidente democristiano, e che 
Moro stesso assuma il ruolo 
di intermediario tra i suoi 
carcerieri e l'esterno nella 
prospettiva di una « soluzio
ne » contrattabile. Le implica
zioni di una tale linea di con
dotta risultano chiare e ciò 
spiega il fatto che Craxi è 
stato successivamente inter
pellato per chiarire se si trat
ta del suo pensiero persona
le o di quello del partito. 
Egli ha precisato che si trat
ta della linea di condotta del 
partito, aggiungendo tuttavia 
di considerare « tecnicamente 
irrealizzabile » l'idea di ope
rare uno scambio tra Mo^o e 
i brigatisti detenuti. 

Bisogna subito registrare il 
fatto che i due maggiori sin
dacalisti del PSI. Marianetti 
e Benvenuto, si sono collocati 
su tutt 'altra posizione. Ha dot
to il segretario della CGIL: 
* Lo Stato non deve trat tare. 
ma non per una questione di 
astratto principio, ma perché 
trattando rafforza obiettiva
mente le Br ». Si devono inve
ce <* cercare tutte le altre 
strade possibili » per difen
dere la vita di Moro. Benve
nuto ha detto: « Con gente 
che ha ucciso e continua 
spietatamente a uccidere Io 
Stato non può e non deve 
trattare. Essi non hanno col
pito per errore ma per scel
ta deliberata, e continueran
no a farlo ». Il segretario ge
nerale della UIL si è quindi 

chiesto: « Che margini ci so
no per una trattativa che non 
sia oltraggiosa per i lavorato
ri della polizia che hanno 
perduto la vita in via Fani 
e per le altre numerose per
sone che prima e dopo quel 
tragico evento sono state col
pite da criminali privi di scru
poli? ». E ha concluso: e Si 
percorrano tutte le vie pos
sibili e immaginabili sul pia
no umanitario, ma non si di
mentichi che la capitolazione 
dello Stato sarebbe in questo 
momento un errore irrepara
bile ». 

Tornando alle prese di po
sizione delle forze politicne. 
è da registrare una breve 
nota della « Voce repubblica
na » in cui si esprime la con
vinzione che « que.sto ricat
to sarà respinto come è sta
to fermamente respinto al 
momento del sequestro ». e si 
pone un inquietante interro
gativo. * Mentre l'intera opi
nione pubblica era sconvolta 
dalle notizie dell'assassinio 
e dell'abbandono del corpo 
dell'on. Moro, i fautori della 
trattativa e del cedimento alle 
Br continuavano a raccoglie
re nuove firme, come se nul
la fosse. Da che rosa deriva
va questa loro tranquillità? ». 

Il quotidiano del PSDI indi
ca nel suo editoriale di sta 
mani alcuni « punti fonda
mentali » e cioè: « 1) le forze 
politiche democratiche debbo
no ribadire senza esitazione 
che ogni trattativa tra lo Sla
to e la banda assassina è 
impossibile: 2) elio la DC non 
è sola nell'assunzione di que
sta responsabilità: tale affer
mazione vale per il presente 
e per il futuro; 3) che occor
re che il governo abbia il so
stegno dei partiti che fanno 
parto della maggioranza, che 
si assumono davanti agli elet
tori la responsabilità di dire 
no a trattative ». Qualunque 
eventuale contatto a fine uma
nitario dovrebbe avere carat
tere privato. 

L'organo del partito libera
le. dal canto suo. scrive: « A 
quanti individualmente spin
gono per un cedimento dello 
Stato democratico, la risposta 
decisiva è venuta da Milano 
dove un altro servitore della 
Repubblica è stato barbara
mente assassinato ». 

La direzione del PDUP. in 
un comunicato, afferma tra 

l 'altro: « Ci preoccupa anzi
tutto il fatto che rotture del
lo Stato di diritto compiute 
per consentire la conclusione 
della trattativa, spingano, co
me di fatto nella situazione at
tuale italiana spingerebbero, 
ad adottare metodi di terrori
smo di Stato. Ci preoccupa 
altrettanto la possibile aggre
gazione su questo terreno di 
una spinta reazionaria ^ì 
massa e il passaggio a posi
zioni golpiste di settori estesi 
dell 'apparato statale ». Con
trariamente alla direzione del 
PDUP. il giornale che fino
ra ne ò stato organo ha inve
ce deciso di aderire all'appel
lo per le trattative con le Br. 

Nel mondo sindacale, oltre le 
prese di posizione dei due 
maggiori esponenti socialisti, 
si registrano una serie di 
pronunciamenti a favore del
la trattativa con le Br. pro
venienti in particolare da qua
dri della CISL e della FLM. 
Il segretario della CGIL. Al-
do Giunti invece osserva che 
il sincero desiderio di fare il 
possibile per restituire Moro 
alla libertà non può portare 
a chiedere che lo Stato trat
ti con una banda di crimina
li dandole legittimità politica. 
« La conclusione inevitabile 
— ha aggiunto — a cui si 
perverrebbe sarebbe quella 
che nel tentativo, forse illu
sorio. di salvare una vita ->i 
creino invece le premesse per 
minacciarne molte altre e per 
affossare la Republbica ». 

In vista di queste differen
ti valutazioni, il segretario 
confederale della CISL Span-
donaro o quello della UIL Btit-
tinelli hanno ammonito a non 
correre il rischio di provo- j 
care una spaccatura nel Pae- i 
se tra chi vuole la trattativa 
e chi la rifiuta, e pertanto | 
la Federazione sindacale do- j 
ve evitare prese di posizione ! 
personali. 

Tra i più accaniti sosteni
tori della linea del cedimen
to c'è stato, anche ieri, il 
gruppo di « Lotta continua ». 
Un nuovo appello alle Br per
ché chiariscano le loro pre
tese è venuto da un gruppo 
di parlamentari de della Pu
glia. 

// Secolo XIX. quotidiano 
di Genova, ha pubblicato ie
ri una nota circa i rapporti 
tra la famiglia di Moro e i 
dirigenti del PCI che contie

ne inesattezze tali da defor
mare la realtà del fatti. Si 
parla di contatti che sarebbe
ro avvenuti sabato scorso, al
la vigilia cioè della riunione 
del nostro Comitato Centra
lo, e che in realtà non hanno 
avuto luogo. Siamo in grado 
di dire che il compagno Ber
linguer si recò in casa Moro 
nei primi giorni dopo il rapi
mento e manifestò in quella 
circostanza alla signora Eleo
nora e ai familiari dello sta
tista la solidarietà del PCI 
e sua personale. Nel contatti 
successivi con collaboratori e 
amici dell'on. Moro i dirigen
ti del PCI hanno sempre ri
badito con chiarezza la linea 
del Partito secondo la quale 
doveva essere fatto tutto il 
possibile per liberare il pri
gioniero. evitando tuttavia pe
ricolosi cedimenti verso le 
Brigate Rosse. 

Un commento 
della « Novosti » 

MOSCA — In un commento 
dal titolo « Dietro le quinte 
della tragedia di Aldo Mo
ro », l'agenzia sovietica « No
vosti » scrive tra l'altro che 
« come sappiamo dalle am
missioni degli ex dirigenti 
della sezione "operazioni se
grete" della CIA, I gruppi 
estremistici che operano sot
to bandiere di destra e di 
estrema sinistra sono diven
tati per certi servizi atlantici 
un elemento chiave nei pro
grammi di destabilizzazione 
di questi o quei governi ». 
Ricordato poi che l'agguato 
di via Faci) ha coinciso con 
la formazione del nuovo »o-
verno che si appoggia su una 
maggioranza cui partecipano 
I comunisti, l'agenzia affer
ma che il crimine « è servito 
a tutti i reazionari, che ri
mangono aggrappati al mo
nopolio del potere. Incorag
giati anche dal sostegno do
gli Stat i Uniti » (a questo 
proposito vengono ricordato 
dalla «Novosti» le pressioni 
americane contro il nuovo 
governo). L'agenzia, infine. 
prospetta l 'eventuali tà di 
« un ampio fronte » tra « i 
Talchi della NATO » e « 1 pa
dri spirituali del maoismo » 
rivolto contro « l'oriente so
cialista dell'Europa », mentre 
«1 loro seguaci neri e ultra
rossi consolidano la loro am 
pia alleanza sulle barricate 
sociali dell'Europa ». 

La foto due ore dopo il messaggio n. 7 
(Dalia prima pagina) 

ficati). in cambio del rila
scio del leader de. 

In serata si è poi diffusa 
la voce che sarebbe stata 
ritrovare anche una lettera 
autografa di Moro indiriz
zata a Zaceagnini. La noti
zia è stata confermata alle 2 
di notte al termine della riu
nione a piazza del Gesù. 

Nella drammatica vicenda 
cominciata con la strage del 
16 marzo si apre dunque un 
nuovo drammatico capitolo. 
La notizia della foto e del 
nuovo messaggio è arrivata 
nella tarda mattinata facon
do interrompere le ricerche 
nella Valle del Salto, che pro
cedevano quasi per inerzia, e 
suscitando grande emozione. 

Il nuovo « comunicato n. 7 » 
— due pagine intere scritte 
con la solita « IBM » con ca
ratteri corsivi, le cui copie 
sono state fatte ritrovare at
torno a mezzogiorno a Ro
ma, Milano. Genova e Tori
no — si apre con una lunga 
parte contenente violenti at
tacchi alla DC e alle istitu
zioni democratiche, nella qua
le. tra l'altro, l'appello uma
nitario lanciato noi giorni 
scorsi viene definito una 
« grottesca spudoratezza ». Poi 
nel testo viene affrontato di
rettamente — per la prima 
volta dall'inizio della dram
matica vicenda — il tema del
lo scambio. « II rilascio del 
prigioniero Aldo Moro — scri
vono i terroristi — può este
ro preso in considerazione 
solo in relazione della libera
zione di prigionieri comunisti. 
La DC dia una risposta chia
ra e definitiva se intende per
correre questa s t rada: sia 
chiaro che non c'è (sic) ne 
sono altre possibili. La DC e 
il suo governo hanno 48 ore 
di tempo per farlo, a partire 
dalle ore 15 del 20 aprile: tra
scorso questo tempo — si leg
ge ancora nel messaggio del
le « br » — ed in caso di una 

ennesima viltà della DC noi 
risponderemo solo al proleta
riato ed al Movimento Rivo
luzionario. assumendoci la re
sponsabilità dell' esecuzione 
della sentenza omessa dal 
Tribunale del Popolo ». 

Dopo questo infame e inac
cettabile ricatto i terroristi 
smentiscono il precedente « co
municato n. 7 » firmato « bri
gate rosse z del 18 aprile, nel 
quale si indicava la presenza 
del corpo di Moro nel lago 
della Duchessa. Il messag
gio viene definito « falso e 
provocatorio » e viene attri
buito a una « lugubre mossa 
degli specialisti della guerra 
psicologica ». indicandone co
me autori « Andreotti e i suoi 
complici >. Ma nonostante que
sta smentita appare assai 
fondata l'ipotesi che il pri
mo « comunicato n. 7 » nascon
da una cinica regia dei « bri
gatisti » tendente a fare sa
lire al massimo la tensione e 
l'emoziono attorno al e caso 
Moro ». in previsione della 
successiva proposta di scam
bio. Molti elementi, infatti. 
inducono a ritenere che i due 
comunicati numero sette sia
no opera non soltanto dello 
stesso * dattilografo » ma an
che della stessa mente. E al
lora alcuni particolari che 
rendevano il terribile messag
gio del 18 aprile alquanto 
equivoco (l'inconsueta brevi
tà. il linguaggio e il tono 
molto più rozzo del solito. 
qualche imperfezione nella 
scrittura a mano delle e bri
gate rosse »). apparirebbero 
ora come una spietata mes
sinscena architettata proprio 
per creare i presupposti del
la smentita di ieri. Insomma 
i terroristi — questa è l'ipo
tesi più convincente — avreb
bero giocato cinicamente sui 
sentimenti e sull'emozione del 
Paese non tanto per compiere 
un'atroce beffa — come si 
era pensato due giorni fa — 
quanto por preparare psico

logicamente il terreno al loro 
infame ricatto. 

Ora il nuovo messaggio del
le « br » e la foto dello stati
sta rapito sono nelle mani 
degli esperti del Viminale. 
Ancora una volta si cercano 
prove di autenticità, che sem
bra non manchino. E' proba
bile. tuttavia, che la fotogra
fia venga sottoposta ad una 
accurata perizia, per fugare 
ogni dubbio. Qualcuno ha os
servato che stranamente nel-
l'imnvigine non compaiono le 
mani di Moro sul giornale. 
E ' un particolare che può es
sere spiegato in vari modi. 
ma che introduce comunque 
qualche elemento di incer
tezza. So l'intenzione dei 
* brigatisti » era quella di 
fornire una prova inappella
bile che Moro è ancora in 
vita, infatti, bisogna dire che 
non hanno raggiunto il loro 
obiettivo fino in fondo, anche 
se l'ipotesi di un fotomontag
gio attualmente non trova cre
dito tra gli investigatori. 

Le caratteristiche tecniche 
della fotografia sono le stes
se di quella diffusa pochi 
giorni dopo il rapimento: V 
immagine è stata scattata con 
una € Polaroid » di vecchio 
tipo e il soggetto appare illu
minato da una luce fissa pro
veniente da sinistra. Della 
copia della Repubblica è in
quadrata soltanto la parte 
superiore. Non è un caso: i 
terroristi hanno usato questa 
accortezza per evitare di es
sere localizzati. Nella parte 
inferiore della prima pagina. 
infatti, c'erano alcune righe 
di un titolo differenti tra una 
edizione e l'altra del quoti
diano. E se fosse stata indi
viduata l'edizione si sarebbe 
anche compreso in quale zo
na d'Italia il giornale era 
stato acquistato dai < briga
tisti ». 

Ma al di là dei particolari 
tecnici, preme soprattutto da
re un'interpretazione più com-

j plessiva a questa nuova tap-
j pa dell'impresa criminale del-
| le « br ». Le « br » chiedono 
I la « liberazione di prigionieri 
j comunisti ». Ma non aggiun

gono altro, non precisano. In 
queste parole potrebbe esser
ci un implicito riferimento ai 
« brigatisti » imputati al pro
cesso di Torino. A questo pro
posito il giudice Barbaro, pre
sidente della corte d'assise 
torinese, ha detto: « La cor
te d'assise ufficialmente igno
ra la cosa: le notizie di stam
pa non costituiscono notizia 
por la corte. So verrà pre
sentata un'istanza da uno de
gli avvocati difensori, valute
remo In motivazione dell'istan
za. ma potremo farlo solo 
quando questa istanza vorrà 
presentata ». 

Il pubblico ministero Luigi 
Mosche!la. dal canto suo. ha 
affermato che sulla questio
ne ci sono già state molte di
scussioni e che « se il proble
ma si riproporrà, ne discute
remo ancora ». e Io non pre
senterò mai — ha aggiunto 
il magistrato — un'istanza di 
questo genere, anche perche 
non compete a me farlo ». 

L'ultimatum delle « brigato 
rosse » per la liberazione di 
Moro richiama di nuovo un 
parallelo con la vicenda del 
rapimento del giudice Sossi. 
compiuto dalle « br » nella pri
mavera del '74. Anche in quel
l'occasione ci fu un ultima
tum (fu chiesta la liberazio
ne dei detenuti della banda 
« 22 ottobre ») ma l'ostaggio 
fu poi rilasciato nonostante; 
le richieste dei terroristi fos
sero rimaste disattese. In 
quel caso, tuttavia, una cer
ta procedura fu messa in 
atto per avviare l'operazione 
che le « br » chiedevano. In
fatti la corte d'assise prese 
la decisione di concedere la 
libertà provvisoria ai detenu
ti. decisione che fu poi im
pugnata dal procuratore ge
nerale Franco Coco. 

Assassinato a Milano maresciallo di S. Vittore 
(Dalla prima pagina) 

fronte, poi è stramazzato. 
Contrariamente a quanto 

avvenuto in altri episodi ana
loghi. la telefonata che ha ri
vendicato l'eccidio non ha an
nunciato un volantino. La tec
nica è però del tutto simile 
a quella u«ata in altri ag
guati delle brigato rosso, per 
cui si pensa che. effettiva
mente. siano stati i brigati
sti a compiere questo enne
simo assassinio. 

Perché? In via Ponte Nuo
vo. a San Vittore tutti coloro 
che conoscevano il marescial
lo Di Cataldo se lo sono chie
sto. e Era l'uomo più buono 
della terra, non aveva nemi
ci. aiutava tutti » sono state 
le parole di un suo vicino 
di casa. Proprio ai vicini il 
maresciallo raccontava di es
sere contento del suo lavoro 
a San Vittore. Queste prime 
testiminianze raccolte sulla fi
gura del maresciallo finisco
no per far apparire ancor 
più assurdo il terribile as
sassinio. 

Sul luogo del crimine, per 
i primi sopralluoghi, sono in

tervenuti. oltre al sostituto 
Procuratore della repubblica 
Colella. il dott. Falchi della 
Digos. i responsabili del nu
cleo investigativo dei cara
binieri d; Milano, il questore 
dott. Sciaraffia e il direttore 
del carcere di San Vittore 
dott. Savoia. 

Poco dopo le nove, quando 
il corpo di Francesco Di Ca
taldo è stato portato via su 
un'autolettiga, alcuni cittadi
ni hanno portato dei mazzi 
di fiori sul luogo dell'assas
sinio. In pochi minuti se ne 
sono accumulati decine. 

Intanto nella caserma dei 
carabinieri di via Moscova 
venivano ascoltate due perso
ne che avrebbero assistito 
all 'agguato. Oltre ai numeri 
della targa dell'auto usata 
dagli assassini per fuggire vi 
sarebbero testimonianze di 
persone che hanno visto in 
faccia almeno due dei com
ponenti il commando. Si spe
ra che questi elementi pos
sano aiutare gli inquirenti. 
Nonostante i posti di bloc
co della e 128 » non vi è più 
traccia. 

Quest'anno i brigatisti han

no rivendicato a Milano altri 
due attentati: il 24 gennaio 
un commando aveva ferito al 
le gambe Nicola Toma, diri
gente della SIT Siemens. La 
stessa sorte era toccata, il 
16 febbraio scorso, a Dome
nico Segala, dirigente dell' 
Alfa Romeo. La notizia dell' 
assassinio del maresciallo del
le guardie carcerarie di San 
Vittore ha subito suscitato u-
na nuova ondata di proteste. 
Ieri mattina si è immediata
mente riunito il Comitato uni
tario antifascista, a cui aderi
scono tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, le organizzazio
ni sindacali e le associazioni 
partigiane. Dalle fabbriche 
sono cominciati a giungere 
ordini del giorno e mozioni 
unitarie. Nel tardo pomerig
gio, sul luogo dove France
sco Di Cataldo è stato uc
ciso. si è svolta una mani
festazione organizzata dal co
mitato unitario antifascista. 

Erano presenti folte delega
zioni dei consigli di fabbrica 
delle maggiori aziende mila
nesi, l'Alfa Romeo. la Pirel
li. la SIT Siemens. l'OM, il 
Tibb. la Magneti Marcili, la 

J Ercole Marelli. la Breda. la 
Falc-k. dei partiti. de.le .*:?-

i sociazioni partigiane con le 
! bandiere e il medagliere dell' 
! Anpi, migliaia di cittadini del 
| popoloso quartiere di Cres^en-
! Mgo. 

Boeing 707 

disperso 
in Alaska 

ANCHORAGE — Un Boemg 
707 delle aviolinee corcane 
con 113 persone a bordo ri
sulta disperso lungo la rotta 
Parigi-Anchorage. 

L'aereo avrebbe dovuto at
terrare all 'aeroporto di An
chorage. in Alaska, dopo ave
re sorvolato la costa setten
trionale del Canada, a Ko 
makuk. 

Le autorità canadesi pre- « 
poste alle operazioni di ri
cerca e soccorso avrebbero 
chiesto la collaborazione del
la base aeronautica militare 
statunitense Elmendorf, ad 
Anchorage. 


